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13.2 L’analisi dei fattori economici 

Dalla tabella e dal grafico sottostanti si nota come l’agricoltura, un tempo attiv ità principale del comune 

di Corteno Golgi, sia nel 2001 l’occupazione per sole 40 persone.  

Le due occupazioni principali sono l’industria e altre attiv ità, che prevedono però un pendolarismo, in 

quanto sono attiv ità di esigua entità nel territorio comunale di Corteno Golgi. 

 
 
 

 
 
 
 
 

Comune di Corteno Golgi - Occupati da 15 anni in poi, Censimento 2001 
(fonte dati ISTAT)
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14 TURISMO 

Il governo del turismo in Valle Camonica si è organizzato attorno ai Sistemi Turistici riconosciuti da Regione 

Lombardia (art. 4 legge regionale n. 15/2007, “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”): i 

Comuni della media e bassa Valle Camonica aderiscono al Sistema Turistico interprovinciale denominato “La 

sublimazione dell’acqua” e i Comuni dell’Unione dei Comuni dell’alta Valle Camonica aderiscono invece al 

Sistema Turistico interregionale denominato “Adamello”. 

La Valle Camonica, specie per ciò che concerne il turismo dello sport e del tempo libero (sci e terme), il 

turismo escursionistico e naturalistico (Parchi ed aree protette), il turismo artistico, storico e culturale (Sito 

Unesco – Capo di Ponte) e il turismo enogastronomico (prodotti tipici, agriturismo e ristorazione) possiede 

una chiara e significativa vocazione turistica e una significativa presenza di risorse ed eccellenze turistiche. 

Tale vocazione turistica si esprime in circa 800 mila presenze turistiche l’anno, circa 400 strutture ricettive e 

10.000 posti letto, concentrati in particolare in Alta Valle Camonica (Ponte di Legno – Temù) e media Valle 

Camonica (Darfo Boario Terme – Borno). 

Il turismo si esprime inoltre e soprattutto tramite il soggiorno in seconde case numerose oltre che nelle 

destinazioni sopra citate anche con riferimento alla stazione sciistica di Baradello 2000 – Aprica nel Comune 

di Corteno Golgi. 

Recentemente e con attinenza anche al settore dell’artigianato artistico e del commercio, si è sviluppata una 

certa attrattiva turistica del territorio determinata dal ricco palinsesto di Mostre Mercato della Valle 

Camonica. 

Per ciò che concerne i Comuni interessati, la vocazione turistica è espressa in particolare dai Comuni di Capo 

di Ponte e Corteno Golgi, mentre il soggiorno a Paisco Loveno ha motivazioni prevalentemente lavorative. 

Grazie al patrimonio d’arte rupestre, Capo di Ponte risulta infatti la principale meta del turismo culturale e 

didattico della Valle Camonica. Le v isite e i flussi turistici si concentrano prevalentemente nel periodo 

scolastico, circa 6.000 presenze annuali in strutture di basso profilo e con uno scarso apporto di turismo 

straniero. L’offerta turistica locale è arricchita dalla Mostra Mercato di Pescarzo. 

Grazie alla stazione sciistica Baradello 2000 integrata al demanio dell’Aprica e alle significative valenze 

ambientali e naturalistiche, Corteno Golgi esprime significativ i flussi turistici, oltre 50.000 presenze all’anno, 

concentrate nel periodo invernale, ma non solo, e distribuite in 12 strutture ricettive, di medio e basso profilo 

e con una dotazione di circa 500 posti letto. 

 

Si riporta di seguito un estratto di dati recepiti dall’ASR Lombardia sugli esercizi turistici nel Comune di 

Corteno Golgi in anni differenti per comprendere il flusso turistico che interessa il territorio comunale. 
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Fonte per l’elaborazione delle 
tabelle: www.asr-lombardia.it 
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Corteno Golgi è dunque interessato da un importante flusso turistico al punto che in alta stagione (15 giorni 

estiv i e 15 invernali) il numero delle presenze è più che triplicato rispetto al numero dei residenti (si passa da 

2.039 abitanti circa a 6.500 circa – dati forniti dall’Ufficio Tecnico Comunale, anno 2011). 

Pertanto il comune è soggetto a notevoli variazioni insediative, tenuto conto che l’afflusso turistico (seconde 

case) si è incrementato portandosi da 3.200 unità nel 2001 a 4.400 circa nel 2011.  

Tali variazioni di popolazione sono da considerarsi soprattutto per il dimensionamento dei servizi e delle 

infrastrutture comunali.  

Si riportano di seguito i calcoli di previsione per gli abitanti teorici insediabili nel Comune di Corteno Golgi, sia 

per quanto riguarda il totale delle previsioni urbanizzabili, sia per quanto riguarda il dettaglio degli AdT. Si 

riscontra quindi un numero teorico di 6.147 abitanti, di cui 837 circa riferiti agli Ambiti di Trasformazione.  
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Si riportano di seguito gli stralci delle frazioni comunali con indicati gli interventi edilizi concessi. Si può 

notare che le frazioni maggiormente interessate da un incremento edilizio consistente sono Galleno e in 

particolar modo San Pietro. Questo incremento edilizio è da attribuirsi alla richiesta turistica di seconde case, 

data la v icinanza d’impianti sciistici. 
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PARTE II - GESTIONE DELLA TRASFORMAZIONE 

15 PREVISIONI DI PIANO E POLITICHE DI INTERVENTO 

15.1 Quadro degli obiettivi specifici del PGT 

Le presenti indicazioni, che fanno riferimento ad ampi dibattiti in sede Amministrativa, costituiscono il 

primo pronunciamento pubblico dell’Amministrazione Comunale di Corteno Golgi. 

 

Nel presente capitolo si dichiarano gli orientamenti generali dell’Amministrazione Comunale rispetto: 

- agli “intenti” o “obiettiv i”, altresì definibili come principi di fondo del futuro lavoro; 

- alle “linee d’azione”, che costituiscono una prima griglia di contenuti prioritari, ed allo stesso tempo, 

una precisa indicazione del metodo con il quale s’intende procedere. 

Dichiarare gli intenti di merito e di metodo rispetto ai quali verranno sviluppate le elaborazioni 

specialistiche del PGT, costituisce una chiara scelta che orienta inequivocabilmente il modello decisionale 

assunto verso le pratiche della “condiv isione” e della “partecipazione” dei Cittadini, piuttosto che la 

ratifica “a posteriori” di scelte altrove già definite. 

 

Gli “intenti” del progetto di PGT sono così indiv iduabili: 

 

1 - la creazione di un sistema perequativo e di generazione volumetrica atto a meglio distribuire e 

calmierare il valore dei suoli, funzionale alla massimizzazione delle superfici in cessione derivanti da 

strumenti attuativ i; 

2 - lo sv iluppo di un sistema turistico diffuso e sostenibile, la valorizzazione dell’identità locale; 

3 - l'aggiornamento del sistema della mobilità, riqualif icando le situazioni esistenti ed andando ad 

implementare la mobilità locale nelle zone meno raggiungibili, creando percorsi differenziati per 

auto, cicli e pedoni; 

4 - la ristrutturazione delle aree degradate e la riqualificazione del tessuto urbano, la valorizzazione delle 

zone centrali ed in particolare di quelle di valore storico-ambientale; 

5 - la difesa delle attiv ità esistenti in una prospettiva di disciplina e controllo delle stesse, il 

potenziamento dell’offerta di servizi turistici; 

6 - l'aumento della dotazione di servizi e di aree a verde pubblico attrezzato, la fruibilità paesaggistica 

del contesto montano; 

7 - potenziamento/creazione di percorsi ciclo-pedonali e di una rete ecologica non asfaltata che 

colleghino il fondovalle con Aprica; 

8 - l’attivazione di una seria politica di concertazioni tra il comune di Aprica e il comune di Corteno Golgi 

riferite alla miglior distribuzione dei servizi urbani (parcheggi, acqua, infrastrutture, ecc.); 

9 - potenziamento del demanio sciabile, aumento delle superfici di parcamento attestate alla partenza 

degli impianti; 

10 - l’adesione al progetto di collegamento leggero Tirano-Aprica con la creazione di un polo turistico in 

quota e la messa a sistema dell’offerta turistica proposta dai vari comuni aderenti all’iniziativa. 
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detti “intenti” o “obiettiv i” trovano una loro prima “modalità” di attuazione tramite le sotto indicate “ linee 

di azione”: 

1. Relativamente al primo “intento”, con il progetto di piano sia per gli ambiti di trasformazione 

residenziali che turistici-residenziali, sia per i lotti liberi,  si è voluto introdurre un sistema di indici 

edificatori costituiti da più voci tra cui una quota edificatoria propria del lotto fondiaria ed altre 

invece derivanti da scelte di tipo perequativo e di generazione volumetrica tra cui volumetrie 

derivanti dalla ristrutturazione dei centri storici (questo in coerenza con l’intento numero quattro) o 

dalla non utilizzazione di aree precedentemente fabbricabili ora restituite alla loro vocazione agricola. 

Oltre a quanto sopra sono stati attribuiti crediti volumetrici ad aree a standard (in coerenza con il 

sesto intento) di cui è prevista la cessione alla PA che mantiene pure un  portato volumetrico su ogni 

intervento edificatorio sopra indicato. 

2. Relativamente al secondo “intento” (lo sviluppo di un sistema turistico diffuso e sostenibile, la 

valorizzazione dell’identità locale) con il progetto di piano si vuole dare corpo ad un progetto di 

sv iluppo turistico ecocompatibile, fatto di “episodi” di fruizione turistica polverizzati, tramite quindi 

l’attivazione, in termini di ricettiv ità, di strutture sia diffuse (bed & breakfast) sia puntuali (RTA, 

Alberghi) comunque riferiti al potenziamento dei servizi turistici della zona Aprica; alla proposta di un 

sistema di fruizione dei vari aspetti di interesse turistico sia in chiave comunale che sovracomunale; 

3. Relativamente al terzo “intento” (aggiornamento del  sistema della mobilità) con le indicazioni del 

progetto si tende a mettere in evidenza che il problema della mobilità, a livello urbano, va posto in 

termini di razionalizzazione aggiornamento e completamento della maglia esistente, differenziando i 

percorsi secondo gli utenti; 

4. Con riferimento al quarto “intento” (ristrutturazione aree degradate e riqualificazione del tessuto 

urbano, valorizzazione delle zone centrali ed in particolare di quelle di valore storico-ambientale) con 

il progetto e relativa normativa si mira ad ottenere: 

- il riutilizzo di un importante, non tanto in termini quantitativ i ma qualitativ i, patrimonio edilizio  

esistente, anche attraverso proposte che permettano al proprietario artefice di una 

ristrutturazione di poter disporre di crediti volumetrici diversamente utilizzabili; 

- la negazione di politiche di “ampliamento” o meglio di “liev itazione”  degli edifici interni dei 

nuclei di antica formazione;  

- il mantenimento della composizione mista, che caratterizza molti insediamenti di antica 

formazione, ma anche una parte consistente di quelli più recenti; 

- la difesa dei valori storico-ambientali, intesa non solo come  pura salvaguardia dell'ambiente 

fisico, ma anche come tutela  delle complesse interrelazioni esistenti fra popolazione e ambiente, 

fra attiv ità produttive minute e infrastrutture urbanistiche ed edilizie, fra abitudini di v ita e spazi 

pubblici; 

- il pieno utilizzo degli spazi ancora disponibili nel tessuto  urbano per il miglioramento delle 

condizioni abitative e per  l'incremento degli standard di zona; 
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- affinare metodologie operative volte alla conservazione dell’edilizia storica, nel rispetto delle 

proprie componenti morfologiche e materiche; incentivare lo sviluppo di una coscienza collettiva 

circa le modalità, gli usi della buona tecnica, i vantaggi di un approccio orientato al 

mantenimento e conservazione dell’esistente;  

- controllare le trasformazioni d'uso degli edifici per la realizzazione di forme di v ita e di attiv ità 

compatibili e complementari con il preminente valore storico-culturale; 

- tutelare gli edifici del nucleo storico ed i relativ i spazi di pubblica fruibilità mediante gli strumenti 

di v incolo necessari, previa la loro completa individuazione; 

- utilizzare il patrimonio edilizio vuoto o sotto utilizzato al fine di potenziare l'aggregazione delle 

funzioni attorno alle  presenze storico-ambientali. 

5. Per quanto concerne il quinto “intento” (la difesa delle attiv ità esistenti in una prospettiva di 

disciplina e controllo delle stesse, il potenziamento dell’offerta di servizi turistici) con il progetto di 

piano si tende a: 

- consolidare e se possibile migliorare il livello di occupazione e di posti di lavoro, attraverso lo 

sviluppo di progetti orientati all’accoglienza turistica; 

- utilizzare pienamente le strutture edilizie commerciali esistenti, incrementandole, per rispondere 

nel breve e medio periodo alla domanda insorgente privata legata sia alla fruizione locale che 

turistica; 

- riorganizzare il sistema distributivo commerciale con la creazione di nuove modeste aree 

commerciali a vocazione turistica, in grado di accogliere il flusso turistico in transito; 

6. Per quanto concerne il sesto “obiettivo” (aumento della dotazione dei servizi, la fruibilità 

paesaggistica del contesto montano) con il progetto di piano si tende a: 

- incrementare la dotazione di servizi e di verde all' interno degli agglomerati urbani mediante il 

v incolo e l'utilizzo delle aree ancora libere che abbiano una dimensione anche minima ma 

significativa e si trovino in condizioni accettabili di accessibilità; 

- recuperare nuovi spazi da liberarsi all'interno ed all’esterno delle aree  consolidate e non 

consolidate; 

- creare un percorso, multiutenza (jogging, MB, pedone) lungo via valeriana, in grado di 

attraversare da sud a nord l’area comunale di San Pietro; interallacciare a detto percorso tutte le 

aree a servizio in chiave locale; 

- utilizzare pienamente gli spazi già destinati a verde ed a servizi pubblici e le attrezzature 

esistenti, mediante - ove possibile - la loro connessione in sistemi continui che consentano una 

concentrazione delle attrezzature e, quindi, la realizzazione di economie di scala nel loro uso e 

insieme una  migliore fruibilità da parte degli utenti. 

7. Per quanto concerne il settimo “obiettivo” (potenziamento/creazione di percorsi ciclo-pedonali e di 

una rete ecologica non asfaltata che colleghino il fondovalle con Aprica) si intende valorizzare i 

percorsi esistenti, migliorandoli e integrandoli in una nuova rete ecologica non asfaltata che colleghi 

il fondovalle, Edolo, con Aprica. Detti percorsi verrebbero supportati dalla rete ferroviaria esistente, 
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collegando le varie stazioni ferroviarie in un percorso “ecologico” nei SIC e nel Parco Naturale 

dell’Adamello. 

8. Per quanto concerne l’ottavo “obiettivo” (l’attivazione di una serie politica di concertazioni tra il 

comune di Aprica e il comune di Corteno Golgi riferite al centro abitato di S. Pietro ed Aprica) si 

ritiene utile una collaborazione e la concertazione tra le Amministrazioni Comunali per quanto 

riguarda la dotazione di servizi, parcheggi, infrastrutture e lo studio della mobilità nei centri abitati di 

S. Pietro e di Aprica, nella convinzione che lo sviluppo in atto non possa gravare solo sui servizi 

offerti da Aprica; 

9. Il nono “obiettivo” (potenziamento del demanio sciabile) prevede il potenziamento degli impianti 

sciistici e delle piste da sci nel territorio comunale di Corteno Golgi in un’ottica di interrelazione con 

gli impianti esistenti nel comune di Aprica, oltre alla creazione di un’ampia area a servizi da attestarsi 

alla partenza dell’impianto del Baradello da realizzarsi con interventi pubblici di urbanistica 

perequativa; 

10.  Per quanto concerne il decimo “obiettivo” (l’adesione al progetto di collegamento leggero Tirano-

Aprica con la creazione di un sistema turistico in quota) il piano aderisce al progetto dell’innovativo 

mezzo di trasporto leggero che collegherebbe il Comune di Tirano (fondovalle ricco di attrattive 

turistiche) e la v icina stazione del Comune di Aprica, con i suoi 55 Km di piste da sci e la riserva 

naturale Pian Gembro. La nuova proposta andrebbe ad interessare i Comuni di Aprica, Tirano, Villa 

di Tirano, Corteno Golgi, Edolo, Sernio, Monno, Lovero, Incudine, Mazzo di Valtellina, Tovo di 

Sant’Agata. L’assoluta novità nel panorama turistico alpino mondiale è quella di collegare, con un 

mezzo di trasporto comodo, veloce ed ecocompatibile, tre aree di grande valenza turistica (naturale, 

sciistica, storico/culturale) che, pur andando a formare un’unica stazione turistica 

(aggregata/diffusa), restano ben distinte tra loro con le proprie peculiarità, dando l’opportunità al 

turista di usufruire di un panorama variegato di attiv ità. 

 
 

15.2 Orientamenti fondamentali del PGT di Corteno Golgi 

Oltre agli “intenti” o “obiettiv i” sopra riportati, con le relative “linee di azione” risulta importante 

evidenziare le importanti “sfide” del piano, che di per sé, si intrecciano con i contenuti sopra riportati. 

 

1. sostenere ed accompagnare la valorizzazione della Montagna; 

2. sostenere ed accompagnare il recupero del patrimonio storico esistente; 

3. sostenere ed accompagnare una valorizzazione delle aree di interesse turistico e di fruibilità diffusa; 

4. sostenere ed accompagnare una fruizione turistica ecosostenibile; 

5. sostenere ed accompagnare la produzione di bio-architettura e il risparmio energetico; 

6. sostenere ed accompagnare la valorizzazione e l’incremento turistico. 

 

Oltre ad enunciare le linee guida generali e le sfide sinteticamente sopraccitate, all’interno del dibattito 

svolto, si è anche cominciato a declinare le vere e proprie “politiche di intervento”, vale a dire una serie 
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di “azioni settoriali” del PGT; tale ragionamento – ancora del tutto aperto al confronto democratico - si 

traduce in una griglia “di intenti” in cui trovano posto indicazioni già territorialmente più precisate. 

Tale griglia v iene proposta come punto di partenza per la prosecuzione della fase elaborativa del PGT e 

per il confronto con gli Attori sociali. 

 
 

Politiche La Montagna note 

Mobilità 

̵ migliorare la sicurezza della rete principale 
̵ prevedere un attento inserimento paesistico ambientale degli 

interventi infrastrutturali 
̵ indiv iduare e selezionare la rete campestre e forestale 
̵ sviluppare gli itinerari tematici a scopo fruitivo, formativo e 

produttivo 
̵ definire le dotazioni specifiche della mobilità turistica (parcheggi) 
̵ realizzazione di un percorso ciclo-pedonale in grado di connettere 

Corteno Golgi con Aprica, la Valcamonica con la Valtellina 

 

Servizi 
̵ potenziare le strutture didattiche 
̵ potenziare il demanio sciabile 
̵ promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi 

 

Ambiente 

̵ consolidare le aree di rilevanza ambientale (Parco Naturale Valli di 
Sant’Antonio, SIC) 

̵ tutela vegetazionale 
̵ tutela paesistica 
̵ tutela naturalistica 

 

Residenza 

̵ aggiornamento del piano di azzonamento agricolo 
̵ valorizzare l’identità del paesaggio storico con l’incentivazione del 

recupero del patrimonio storico edilizio esistente 
̵ incentivo al recupero abitativo delle frazioni 
̵ promuovere azioni in ambito energetico ecocompatibile per il 

sistema insediativo e per i singoli edifici 

 

Produzione 
̵ valorizzazioni delle produzioni tipiche 
̵ valorizzazione vocazione ricettiva 
̵ sgravi/incentiv i fiscali 

 

Turismo 

̵ innovazione dell’offerta turistica finalizzata alla diversificazione 
dell’offerta integrata orientata alla maggiore sostenibilità e allo  
sviluppo diffuso 

̵ valorizzazione dei domini sciabili in modo sostenibile, garantendo 
un attento inserimento paesaggistico 
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15.3 Azzonamento PGT 

In relazione alla destinazione funzionale stabilita dal PGT ed alle norme contenute nell’art. 10 della L.R. 

n.10 del 2005, il territorio comunale risulta suddiv iso nei seguenti raggruppamenti: 

- TESSUTO URBANO CONSOLIDATO (comprese aree libere intercluse e/o completamento) TUC a sua 

volta suddiv iso in: 

 

- INSEDIAMENTI ABITATIVI 

TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

- Nuclei di antica formazione:  

- Nuclei di Antica Formazione       - Zona A-r 

- Nuclei di Rilevanza Ambientale – sistema delle baite e degli alpeggi  - Zona A1-rt 

 

- Tessuto urbano consolidato: aree edificate e aree di completamento 

- Tessuto Residenziale Consolidato     - Zona B-r 

- Tessuto Turistico-Residenziale Consolidato    - Zona B-rt 

- Aree Residenziali di Completamento      - Zona C-r 

- Aree Turistico-Residenziali di Completamento     - Zona C-rt 

- Tessuto Residenziale consolidato a P.L. v igente   - Zona PLV-r 

- Tessuto Turistico-Residenziale consolidato a P.L. v igente  - Zona PLV-rt 

- Tessuto Produttivo Consolidato     - Zona D 

- Tessuto Ricettivo Consolidato      - Zona RA - RC 

 

- Ambiti di perequazione e di generazione volumetrica 

- Urbanistica di generazione volumetrica in parte di zona A-r  - Zona GVA 

- Urbanistica di generazione volumetrica in zona GVB   - Zona GVB 

- Urbanistica Perequativa zona SR     - Zona UPSR 

 

- Tessuto urbano consolidato: aree ed immobili per servizi (standard) 

- Aree a standard urbanistici      - Zona Sr 

- Aree per impianti tecnologici      - Zona It 

 

FASCE DI RISPETTO/LINEE DI ARRETRAMENTO 

- Aree e Zone di rispetto stradale, reticolo idrico, cimiteriale, elettrodotti, impianti tecnologici 

e depurazione, sorgenti captate, nuovi allevamenti;   - Zona R 

  

 AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

- Ambiti di Trasformazione Residenziale     - Zona AT-r 

- Ambiti di Trasformazione Turistico-Residenziale   - Zona AT-rt 

- Ambiti di Trasformazione Produttiva     - Zona AT-d 
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- Aree a standard urbanistici da reperire negli AdT   - Zona Sr 

 

AREE DESTINATE ALL’AGRICOLTURA  

- Aree agricole        - Zona E  

 

AREE DI VALORE PAESAGGISTICO – AMBIENTALE – ECOLOGICO 

- Aree di Tutela Paesistico Ambientale     - Zona TP1 

- Aree Boscate        - Zona TP2 

- S.I.C. Valli di Sant’Antonio/Da Monte Belvedere a Vallorda  - Zona TP3 

- Domini sciabili       - Zona DS 

- Ambiti Agricoli Strategici – PTCP Brescia    - Zona AAS 

 

AREE NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

- Aree inedificabili        - Zona TP4 

 

Gli ambiti residenziali consolidati comprendono il tessuto urbanizzato prevalentemente residenziale 

realizzato a partire dalla seconda metà del secolo scorso a ridosso dei nuclei di antica formazione. La 

struttura esistente è formata da edifici generalmente priv i di valore storico-ambientale e sviluppati, in 

parte e solo negli ultimi decenni, con una pianificazione urbanistica attuativa. 

 

15.4 Ambiti di trasformazione 

La normativa riguardante gli Ambiti di Trasformazione e il dettaglio degli stessi sono presenti 

nell’allegato al Documento di Piano “Norme Tecniche di Attuazione degli Ambiti di Trasformazione e 

relative schede analitiche di dettaglio”. 

 

15.5 Il sistema della mobilità 

La mobilità locale è interessata principalmente dalla strada statale n.39 che attraversa da est a ovest 

l’intero territorio comunale. 

Previsioni progettuali: 

- Pista ciclabile di livello sovracomunale in grado di collegare per il tramite del Territorio Comunale 

l’abitato di Aprica con Edolo 

- Riqualificazione di Via Valeriana nella frazione di San Pietro 

- Modesti ma diffu si interventi di ampliamento, miglioramento e creazione ex novo, riferiti alla v iabilità 

esistente 

- Indiv iduazione di ampie aree da destinarsi a parcheggio sia riferite agli impianti sciistici sia riferita 

alla “porta” della Riserva Naturale delle valli di S. Antonio 
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15.6 Determinazione della capacità insediativa teorica 

Si riportano i calcoli degli abitanti teorici insediabili nel Comune di Corteno Golgi, sia per quanto riguarda 

il totale delle previsioni urbanizzabili, sia per quanto riguarda il dettaglio degli AdT. 

Si riscontra quindi un numero teorico di 6.147 abitanti, di cui 837 circa riferiti agli Ambiti di 

Trasformazione, tenuto conto che l’afflusso turistico (seconde case) si è incrementato portandosi da 

3.200 unità nel 2001 a 4.400 circa nel 2011. 
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TAB. 1 - FAMIGLIE E POPOLAZIONE RESIDENTE - COMUNE DI CORTENO GOLGI 

DECENNIO 2002-2011
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Grafico popolazione e famiglie residenti, 2002-2011, Comune di Corteno Golgi – fonte: Ufficio Anagrafe – Comune di Corteno Golgi (BS)  
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TAB. 2 - SALDO NATURALE, SALDO MIGRATORIO, SALDO DEMOGRAFICO

COMUNE DI CORTENO GOLGI - DECENNIO 2002-2011
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Grafico saldo naturale, saldo migratorio, saldo demografico, 2002-2011, Comune di Corteno Golgi – fonte: Ufficio Anagrafe – Comune di Corteno Golgi (BS) 
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16 PEREQUAZIONE URBANISTICA/GENERAZIONE VOLUMETRICA 

PEREQUAZIONE URBANISTICA – NORMATIVA REGIONALE 
 
L.R. 12/2005 dell’11 marzo, art. 11 (Compensazione, perequazione ed incentivazione 
urbanistica, stralcio) 
 
1. Sulla base dei criteri definiti dal documento di piano, i piani attuativ i e gli atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale possono ripartire tra tutti i proprietari degli immobili interessati dagli 
interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla dotazione di aree per opere di urbanizzazione mediante 
l’attribuzione di un identico indice di edificabilità territoriale, confermate le volumetrie degli edifici esistenti,  
se mantenuti. Ai fini della realizzazione della volumetria complessiva derivante dall’indice di edificabilità 
attribuito, i predetti piani ed atti di programmazione indiv iduano gli eventuali edifici esistenti, le aree ove è 
concentrata l’edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al comune o da asservirsi, per la realizzazione di 
servizi ed infrastrutture, nonché per le compensazioni urbanistiche in permuta con aree di cui al comma 3. 
 
2. Sulla base dei criteri di cui al comma 1, nel piano delle regole i comuni, a fini di perequazione urbanistica, 
possono attribuire a tutte le aree del territorio comunale, ad eccezione delle aree destinate all’agricoltura e di 
quelle non soggette a trasformazione urbanistica, un identico indice di edificabilità territoriale, inferiore a 
quello minimo fondiario, differenziato per parti del territorio comunale, disciplinandone altresì il rapporto con 
la volumetria degli edifici esistenti, in relazione ai vari tipi di intervento previsti. In caso di avvalimento di tale 
facoltà, nel piano delle regole è inoltre regolamentata la cessione gratuita al comune delle aree destinate nel 
piano stesso alla realizzazione di opere di urbanizzazione, ovvero di servizi ed attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico o generale, da effettuarsi all’atto dell’utilizzazione dei diritti edificatori, così come 
determinati in applicazione di detto criterio perequativo. 
 
2bis.  I comuni possono determinare nel documento di piano i criteri uniformi di applicazione della 
perequazione urbanistica di cui al comma 2 in aree di trasformazione concordemente indiv iduate nel 
territorio di uno o più di essi. In tal caso, le aree cedute alla rispettiva amministrazione comunale a seguito 
della utilizzazione dei diritti edificatori sono utilizzate per la realizzazione di servizi pubblici o di interesse 
pubblico o generale, di carattere sovracomunale, consensualmente previsti nel piano dei servizi del comune 
stesso. 
 
3. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, commi da 21 a 24, della legge 15 dicembre 2004 n.308 
(Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legislazione in materia ambientale e 
misure di diretta applicazione), alle aree destinate alla realizzazione di interventi di interesse pubblico o 
generale, non disciplinate da piani e da atti di programmazione, possono essere attribuiti, a compensazione 
della loro cessione gratuita al comune, aree in permuta o diritti edificatori trasferibili su aree edificabili 
previste dagli atti di PGT anche non soggette a piano attuativo. In alternativa a tale attribuzione di diritti 
edificatori, sulla base delle indicazioni del piano dei servizi il proprietario può realizzare direttamente gli 
interventi di interesse pubblico o generale, mediante accreditamento o stipulazione di convenzione con il 
comune per la gestione del servizio. 
 
4. I diritti edificatori attribuiti a titolo di perequazione e di compensazione sono commerciabili. I comuni 
istituiscono il registro delle cessioni dei diritti edificatori, aggiornato e reso pubblico secondo modalità 
stabilite dagli stessi comuni. 
 
5. Il documento di piano può prevedere, a fronte di rilevanti benefici pubblici, aggiuntiv i rispetto a quelli 
dovuti e coerenti con gli obiettiv i fissati, una disciplina di incentivazione, in misura non superiore al 15 per 
cento della volumetria ammessa, per interventi ricompresi in piani attuativ i finalizzati alla riqualificazione 
urbana e in iniziative di edilizia residenziale pubblica consistente nell’attribuzione di indici differenziati 
determinati in unzione degli obiettiv i di cui sopra. Analoga disciplina di incentivazione può essere prevista 
anche ai fini della promozione dell’edilizia bioclimatica e del risparmio energetico, in coerenza con i criteri e 
gli indirizzi regionali previsti dall’articolo 44, comma 18, nonché ai fini del recupero delle aree degradate o 
dismesse, di cui all’articolo 1, comma 3 bis, e ai fini della conservazione degli immobili di interesse storico-
artistico ai sensi del d. lgs. 42/2004. 
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PEREQUAZIONE URBANISTICA/GENERAZIONE VOLUMETRICA – NORMATIVA COMUNALE 
(COMUNE DI CORTENO GOLGI) 
 

Attuazione mediante Ambiti di Trasformazione Urbanistica. 

L’attuazione degli interventi sia nei Lotti Liberi sia negli Ambiti di Trasformazione è legata all’applicazione di 

meccanismi di perequazione urbanistica/generazione volumetrica, prassi questa già consolidata all’interno 

dei tradizionali PA. La disparità di trattamento dei proprietari di suoli omogenei e la difficoltà di attuazione 

delle dotazioni pubbliche (mediante esproprio) hanno costituito i momenti di crisi del piano tradizionale. 

L’equità perequativa è fondata, nel rispetto dell’art. 11 della L.R. 12/2005, su una più corretta distribuzione 

dei costi e dei benefici derivanti dalle scelte di pianificazione urbanistica. 

Ciò garantisce all’Amministrazione Comunale il raggiungimento degli obiettiv i di pubblica utilità ed interesse 

generale definiti dal PGT, priv ilegiando un approccio negoziale e di collaborazione pubblico privato, anziché 

le procedure espropriative. 

La perequazione urbanistica/generazione volumetrica applica un principio di “indifferenza” rispetto ai suoli 

del comparto, e dunque ai proprietari. 

La principale caratteristica della perequazione urbanistica/generazione volumetrica del PGT di Corteno Golgi 

riguarda l’indiv iduazione di aree cedenti capacità edificatoria (queste da cedersi al pubblico) e di aree 

riceventi capacità edificatoria. 

 

Il trasferimento della capacità edificatoria è consentito all’interno di ogni ambito di trasformazione con atto 

registrato e trascritto, nel rispetto delle norme vigenti nell’ambito stesso e anche su lotti non limitrofi. 

Le aree necessarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e quelle di 

compensazione e valorizzazione ambientale, ove previsto, devono essere interamente cedute 

indipendentemente dagli indici territoriali assunti nel progetto, così come la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione primaria e di una quota parte di quelle di secondaria, secondo gli impegni assunti in  

convenzione. 

 
Quanto sopra v iene pure analizzato nel Piano dei Servizi e normato all’art. 16 del Piano delle Regole. 
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17 CRITERI ATTUATIVI DELLE TRASFORMAZIONI E OBIETTIVI QUANTITATIVI 

17.1 Criteri di gestione 

Il DdP assume la strumentazione vigente della LR 12/2005 relativamente: 

- ai Programmi integrati di intervento (PII), per la riqualificazione delle aree strategiche dismesse 

interne al TUC; 

- alla perequazione/compensazione per grandi comparti, per l’attuazione degli ambiti di 

trasformazione urbana mediante piano attuativo (ATU). 

Nelle Norme di gestione del PGT, che riassumono le disposizioni attuative dei diversi documenti, sono 

definiti i criteri specifici da rispettare per i diversi ambiti/aree indiv iduati. 

 

 

18 FATTIBILITA’ ECONOMICA15 

18.1 Struttura del bilancio comunale 

Si riportano di seguito il bilancio pluriennale per gli anni 2012 – 2013 – 2014 e il Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche per il triennio 2013-2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
15 Nel presente capitolo vengono riportati esclusivamente i dati fornita dal Comune di Corteno Golgi. 
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Bilancio Pluriennale – 2012/2014 - Comune di Corteno Golgi (BS) 
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Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2013/2015 
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19 ELABORATI DEL DdP 

Quadro conoscitivo e orientativo 
Relazione/NTA e allegato alla relazione: ”Norme Tecniche di Attuazione degli Ambiti di Trasformazione e 

dei Piani Particolareggiati” 

Quadro di riferimento sovracomunale 
TAV  1 Pianificazione sovracomunale SCALE VARIE 
TAV  2A Percezione del territorio a livello sovracomunale  1:15.000 
TAV  2B1-2-3 Percezione del territorio a livello comunale 1:2.000 
TAV  3 Inquadramento territoriale v iabilistico SCALE VARIE 
Quadro vincolistico 
TAV  4A Vincoli ambientali  1: 15.000 
TAV  4D Vincoli amministrativ i  1: 15.000 
TAV  5A Vincoli ambientali  1:5.000 
TAV  5D1-2-3 Vincoli amministrativ i  1:2.000 
Quadro conoscitivo del territorio comunale 
TAV  6A-B-C Rete ecologica ed Ambiti Agricoli Strategici 1:2.000 
TAV  7A Piano di Assestamento Forestale – Viabilità Agro Silvo Pastorale (VASP) 
   1:15.000 
TAV  7B Siti di Importanza Comunitaria – Zone di Protezione Speciale presenti  
  sul territorio comunale 1:15.000 
TAV  8 Carta delle permanenze e soglie storiche SCALE VARIE 
TAV  9A-B-C Carta della v iabilità comunale 1:2.000 
TAV  10A Carta di uso del suolo  1: 15.000 
TAV  10B1-2-3 Carta di uso del suolo e della condizione dell’edificazione 1:2.000 
TAV  11A1-2-3 Indiv iduazione delle capacità insediative dei suoli urbanizzati e urbanizzabili da 

PRG 1:2.000 
TAV  11B1-2-3 Indiv iduazione delle capacità insediative dei suoli urbanizzati e urbanizzabili da 

PRG 1:2.000 
TAV  11C Indiv iduazione delle capacità insediative dei suoli urbanizzati e urbanizzabili da 

PRG 
TAV  12A-B-C Distribuzione delle attiv ità economiche, edifici significativ i, aree ed edifici di 

proprietà pubblica   1:2.000 
TAV  13A-B-C Reti tecnologiche: rete acquedotto, rete fognaria 1:2.000 
TAV  13D-E-F Reti tecnologiche: rete gas metano 1:2.000 
TAV  14A-B-C Caratteri ambientali 1:2.000 
TAV  15A-B-C Caratteri paesaggistici 1:2.000 
TAV  16A-B-C Caratteri insediativ i 1:2.000 
TAV  17 Stato dell’ambiente (suolo, acque, aria) SCALE VARIE 
TAV  18A-B-C Sintesi caratteri ambientali, paesaggistici, insediativ i 1:2.000 
TAV  19  Attiv ità produttive comunali e sovracomunali SCALE VARIE 
TAV  20 Turismo SCALE VARIE 
TAV  21A-B-C Istanze dei cittadini 1:2.000 
Quadro normativo di previsione 
TAV  22A-B-C Tessuto Urbano Consolidato con indiv iduazione Ambiti di Trasformazione 1:2.000 
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DOCUMENTO DI PIANO CORTENO GOLGI - MODIFICHE EFFETTUATE A SEGUITO DI 
CONTRIBUTI PRESENTATI IN SEDE DI 2° CONFERENZA DI VAS E DI OSSERVAZIONI 
PRESENTATE A SEGUITO DI DEPOSITO ELABORATI 
 
PAG. 8 – modificato elenco elaborati 
PAG. 11 – aggiornata normativa VAS 
CAP. 14 Turismo – aggiunto capitolo 
PAR. 15.1 – modificati gli obiettiv i 
PAG. 83 – aggiornata descrizione attiv ità produttive-artigianali – OSSERVAZIONE ASL 
PAG. 83-85 – ampliato paragrafo baite – OSSERVAZIONE ARPA 
PAG: 124 – modificata la tabella di previsione abitanti teorici PGT a seguito di modifiche AdT 
CAP. 18 – aggiornati bilancio pluriennale e Programma Triennale delle Opere Pubbliche 
CAP. 19 - modificato elenco elaborati 
 
Allegato AdT:  
sostituite le tabelle relative agli AdT e alle previsioni di residenti;  
inserita fascia di mitigazione AT-R2 Lombro verso Nucleo di Antica Formazione;  
sostituite le schede relative alle sovrapposizioni degli AdT su aerofotogrammetrico con aggiunta di v incoli; 
aggiunte le schede AdT sovrapposte a fattibilità geologica e v incoli idrogeologici; 
integrazioni dettagliate per AdT sulle valutazioni dei rischi idrogeologici  
(osservazione Comunita’ Montana di Valle Camonica in 2° VAS) 
 
NOTA: Tutti i contributi presentati in sede di 2° conferenza VAS sono stati accolti. 
 
 
 
DOCUMENTO DI PIANO CORTENO GOLGI - MODIFICHE EFFETTUATE A SEGUITO DI 
OSSERVAZIONI PRESENTATE IN SEDE DI ADOZIONE PGT 
 
Pag. 8 – modificato elenco elaborati: eliminata Tav.23A-B-C - Proposta di azzonamento PGT 
CAP. 14 – pag. 109: aggiornamento delle tabelle; 
pag. 115 – 116: aggiornamento della tavola e della tabella dei provvedimenti edilizi concessi a San Pietro; 
Pag. 117 – aggiornamento obiettivo 1; 
pag. 124: aggiornamento delle tabelle; 
CAP. 16 – pag. 128: aggiornamento capitolo perequazione urbanistica; 
Pag. 197 – modificato elenco elaborati: eliminata Tav.23A-B-C - Proposta di azzonamento PGT 
 


